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L 
La ventesima edizione di 

Vin Italy. il salone che racco­
glie più di 1500 cantine nazio­
nali ed estere presenti con ol­
tre un milione di bottiglie, ha 
aperto i battenti ieri a Verona 
in un momento particolar­
mente duro per il mercato vi­
tivinicolo italiano. 

La tragica vicenda del me­
tanolo, ha colpito l'immagine 
complessiva del vino di pro­
duzione nazionale, gettando 
discredito anche su quei viti­
coltori (e sono la maggioran­
za), che con fatica e correttez­
za hanno saputo conquistare 
in questi anni l'attenzione e il 
gradimento di larghe fasce di 
consumatori esteri. 

Ma le valutazioni contin­
genti, il restringersi della do­
manda di vino italiano all'e­
stero, non devono fare dimen­
ticare le conquiste che la chiu­
sura del bilancio 1985, ha fatto 
registrare: 16 milioni e 847 mi­
la 353 ettolitri esportati, (il 7% 
in più rispetto all'annata pre­
cedente), per un valore com­
plessivo di 1.545 miliardi di li­
re (+19,4%), contro un'impor­
tazione di 675 mila ettolitri 
(pari a 141,6 miliard di lire). 

Bilancio positivo dunque, 
che con il suo saldo attivo di 
1400 milirdi di lire, pone la 
rassegna Vin Italy ai vertici 
della rappresentatività del 
migliore prodotto italiano, la 
«vetrinat più qualificata della 
vitivinicoltura nazionale ed 
intemazionale. 

È in questo quadro che il sa­
lone di Verona vuole ribadire 
il suo ruolo di esaltatore della 
qualità del prodotto vinicolo 
italiano, stimolo e occasione 
per un confronto con gli ope­
ratori commerciali, prove-
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I buoi sono scappati 
B B 

Ora il governo 
chiude la stalla 
ROMA — 'Come al solito si ar­
riva con enorme ritardo Si 
chiude la slatta quando i buoi 
sono già scappali e i danni so­
no sotto gli occhi di tutti. L'im­
magine del vino italiano e del­
l'Italia sono fortemente gua­
stati sul piano internazionale 
proprio quando i( trend delle 
esportazioni sembrai-a essere 
tornato positiro. il rischio di 
una botta economica di mi­
gliaia di miliardi» Luigi Con­
te, della sezione agraria del 
Pei. è fortemente critico con le 
lentezze del governo che ha 
reagito alle manovre degli av­
velenatori e dei sofisticatori 
soltanto quando si «> raggiunto 
il dramma 

Dai cassetti della sua scri­
vania. Conte lira fuori due fa­
scicoli con l'intestazione della 
Camera dei Deputati Uno 
porta la data dell'I 1 agosto 
1983. l'altro del 23 novembre 
dello stesso anno. Sono due 
proposte di legge, la prima co­
munista. la seconda di un 
gruppo di deputati democri­
stiani legato alla Coldirelti 
Entrambe si occupano di sofi­
sticazioni e frodi sul l'ino, en­
trambe si articolano m 22 arti­
coli; inoltre sono assolutamen­
te identiche tranne qualche 
marginale discrepanza sulle 
forme di finanziamento. Nien­
te di misterioso, visto che le 
due iniziative legislative ri­

prendono pari pari un testo 
unitario elaborato da una 
commissione parlamentare 
che aveva messo insieme varie 
proposte presentate da più 
parti sulla materia. La propo­
sta di legge della commissione 
decadde poi per lo scuotimen­
to anticipato della legislatura. 
Di qui la ripresentazione del 
documento decisa autonoma­
mente dal Pei e dalla De quasi 
tre anni fa 

Tutto questo tempo, tutta­
via, non è serrilo a far fare uri 
solo jyasso aranti alla legge A 
questo proposito, c'è anche da 
segnalare una polemica nata 
tra il relatore democristiano 
ed il ministro dell'Agricoltura. 

Il primo sostiene che fu pro­
prio Pandolfi a chiedere la so­
spensione dell'iter parlamen­
tare della legge in attesa di un 
regolamento ad hoc del mini-
siero, il secondo smentisce con 
vigore. 'Sia come sia — com­
menta Conte — sta di fatto 
che per oltre 5 anni le proposte 
di legge di mieiatira parla­
mentare contro le sofisticazio­
ni del vino non hanno trovato 
alcun sostegno da parte del 
governo» 

Forse, se vi fosse stata mag­
giore sensibilità, la vicenda 
del rino al metanolo non sa­
rebbe arrenutu, né ci sarebbe 
stato bisogno del decreto tam­
pone di Pandolfi per chiudere 
le falle di una barca che fa ac­
qua da tutte le parli tlndub-
biamente — sostiene Conte — 
l'iniziattva del ministro del­
l'Agricoltura cerca di renire 
incontro allo sconcerto dell'o­
pinione pubblica di fronte a 
fatti così gravi muovendosi su 
due filoni da un lato l'agqra-
vamento delle pene per i so/i-
sttcatori e i loro complici, dal­
l'altro il rafforzamento degli 
organismi di controllo Non mi 
sembra, comunque, che il de­
creto sia sufficiente, tanto più 
che in esso ri sono cose poco 
comprensibili come la nuova 
pianta organica degli istituti 
sperimentali e di ricerca del 

ministero dell'Agricoltura. 
Questione indubbiamente di 
rilievo, che merita una discus­
sione specifica, ma che non si 
capisce cosa ci stia a fare in un 
decreto-legge contro te sofisti­
cazioni: 

Secondo Conte, comunque, 
non si tratta soltanto di raf­
forzare gli organici dei nuclei 
anlisofisttcazioni dei carabi­
nieri (a disposizione del mini­
stero della Sanità) o del servi­
zio repressione frodi (di di­
pendenza dal ministero del' 
l'Agricoltura). Il vero proble­
ma è di rendere effettivi i con­
trolli, costruire una rete capil­
lare di prevenzione su tutto ti 
territorio nazionale per impe­
dire che si ripetano vicende 
tragiche come quella del vino 
al metanolo, ma anche ingan-
ni meno dannosi per la salute 
ma pur sempre gravi per il 
consumatore, messo quasi 
sempre nella condizione di 
non sapere cosa diavolo com­
pra. 

'Non ci sono soltanto grandi 
gruppi come lìanlla e Ferrerò 
— afferma Conte —. In Italia 
vi sono migliaia e migliaia di 
aziende anche a carattere arti­
gianale per non parlare di 
quelle di tijm familiare. Ad 
esempio, sono centinaia di mi­
gliaia i vinificatori, così come i 

produttori di conserve ali­
mentari o i frantoi. Per non 
parlarepoidi tutti i passaggi e 
di tutte le trasformazioni cui 
sono soggetti t prodotti ali­
mentari. Sarebbe assurdo 
pensare che in questa situa­
zione il servizio di controllo 
possa essere esercitato in mo­
do centralizzato. C'è indubbia­
mente bisogno di controlli 
centrali, ma la vera efficacia 
dell'azione di prevenzione la si 
può ottenere soltanto con un 
Sistema organizzativo strut­
turato sul decentramento ter­
ritoriale, in modo capillare. 
Bisogna ridare compttt e at­
trezzature spcci/ìci a Comuni, 
Province, Regioni fornendo lo­
ro anche i mezzi per espletare i 
servizi Non si possono taglia­
re i fondi agli Enti locali e poi 
meravigliarsi se non sono in 
grado di svolgere le funzioni 
loro assegnate. Ma bisogna 
anche intervenire sulla legi­
slazione. Oggi, ancora troppi 
inganni sono legalmente pos­
sibili alle spalle del consuma­
tore. Casti pensare all'olto, che 
può essere fenduto come d'oli­
rà quando invece e rettificato. 
È tutta una situazione che va 
cambiata il mercato alimen­
tare va reso ti più trasparente 
possibile». 

Gildo Campesato 
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La rassegna di Verona in un momento drammatico per il settore 

vino torna in vetrina 
nienti da tutto il mondo con 
l'offerta di una vasta proposta 
merceologica e convegnistica, 
di grande attualità. 

Il centro di Vin Italy non 
sarà soltanto l'esposizione, ma 
verranno affrontati i problemi 
di una migliore razionalizza­
zione della coltura viticola, 
della produzione enologica di 
qualità, della verifica della 
produzione e del consumo 
mondiale. 

L'analisi di queste proble­
matiche si pone con forza al 
settore vitivinicolo nazionale 
ed è condizione per poter pro­
seguire la sua crescita econo-
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Asti spumante 
Barbaresco (DOCG) 
Barbera d'Alba 
Barbera d'Asti 
Barbera del Monferrato 
Barolo (DOCG) 
Boca 
Brachetto d'Acqui 
Bramaterra 
Caluso Passito 
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Carema 
Colli Tortonesi Barbera 
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Dolcetto d'Acqui 
Dolcetto d'Alba 
Dolcetto d'Asti 
Dolcetto di Diano d'Alba 
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Fara 
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Roero 
Rubino di Cantavenna 
Sizzano 

ed i nuovi «vini giovani» ARENGO e ROVETTO 

Quali reazioni ha scatena­
to nella grande massa dei 
consumatori Io scandalo del 
vino adulterato con alcool 
metilico? Come s tanno rea­
gendo i produttori ed imbot­
tigliatori onesti, tanto per in­
tenderci, quelli che non han­
no mai avvelenato nessuno? 

Abbiamo rivolto queste 
domande a Gianfranco Ca-
rugo, vicepresidente del 
Gruppo Coltiva. Il Gruppo, a 
cui aderiscono 106 cantine 
cooperarne di tutte le regio­
ni italiane e che commercia­
lizza i u n i di 14 marche im­
bottigliati in altrettanti cen­
tri aderenti alla Lega delle 
cooperative, è un osservato­
rio p rn ilegiato di quanto sta 
succedendo. 

Ecco cosa risponde Gian­
franco Carugo -

'Scalpore, sbigottimento, 
indignazione, rabbia, queste 
le prime reazioni dei produt­
tori e degli imbottigliatori. 
Prima di tutto per le vittime 
di questa tragedia senza pre­
cedenti nel nostro Paese. Al-
l'imzio si stentala persino a 
credere ad una cosa del ge-
nere, poi col passare dei gior­
ni a si è resi drammatica­
mente conto del progetto cri­
minale di delinquenti comu~ 
ni che vixevano ai margini 
del nostro settore e m quanto 
tali, per nostra fortuna, pn\ t 
di un collegamento organico 
e funzionale con i produttori. 

Come reagisce il «Gruppo Coltiva» di Modena 

Contro lo scandalo 
106 cantine coop 
già al contrattacco 
altrimenti la tragedia sareb­
be stata purtroppo ancora 
maggiore». 

Parliamo di consumi, co­
me sta reagendo la gente? 

•Siamo ancora m una si-
tuaztone di "allarme colletti­
vo" e in quanto tale di diffi­
denza \erso tutto il prodotto; 
ciò naturalmente ha avuto 
una ripercussione altamente 
negativa sui consumi. Per ti 
momento non facciamo sti­
me né per il mercato interno 
né per l'estero, diciamo solo 
che il danno è molto grave 
per la nostra economia e per 
la nostra immagine faticosa­
mente conquistata, ad esem­
pio, sui mercati stranieri. 1 
segnali che ci giungono da 
questo mercato sono gravis­
simi». 

Il Coltiva, le marche vo­
stre ricevono ordini? 

'In questi delicatissimi 
momenti scalta nel consu­
matore, dopo l'iniziale "ri­

pulsa" per tutto il prodotto. 
una sorta di fedeltà alla 
marca, il prodotto della qua­
le ha sempre bevuto e che 
non gli ha mal dato proble­
mi. gli ordini quindi perven­
gono alle associate nell'am­
bito però di quello che prima 
dicevo: 

Quindi ì consumatori 
hanno fiducia? 

•Si! Le nostre marche, le 
nostre aziende cooperative. 
riscuotono fìduci. Paga in 
questi momenti la tradizione 
e soprattutto il fatto che ab­
biamo investito in tecnolo­
gia e risorse umane per un 
rassicurante controllo di 
qualità nel rispetto scrupolo­
so di tutte le norme igienico 
sanitarie previste. Altre mi­
sure sono state prese ed altre 
ancora sono in stato di stu­
dio». 

Parliamo di queste. Cosa 
avete fatto? Come pensate di 
garantire ulteriormente ai 

consumatori dei vostri vini? 
•Eravamosicuri del nostro 

prodotto, che ce lo garanti­
scono da anni i produttori 
associati, i nostri tecnici e le 
tecnologie adottate; nono­
stante ciò abbiamo rifatto le 
analisi e da queste abbiamo 
avuto una riconferma sotto 
ogni punto di vista di ciò che 
andiamo da tempo sostenen­
do». 

I risultati vi soddisfano? 
•Certo! 1 nostri vini sono di 

qualità sicura, come sempre! 
Ala abbiamo fatto di più: 
ogni azienda aderente al 
Gruppo Coltiva ha rilasciato 
una certificazione al Grup­
po. e a disposizione di tutta 
la clientela, nella quale è do­
cumentato come i vini posti 
in commercio rispondano, 
come avviene da sempre, al­
la legislazione in vigore nel 
nostro Paese e nella Comu­
nità Europea, nonché alle 
normative igienico sanitarie 

che sono dalle nostre aziende 
scrupolosamente rispettate: 

Qui, nella Vostra sede, si 
assiste ad una notevole atti­
vità. Quali iniziative state 
realizzando? 

«È in atto da parte dei no­
stri servizi collegati alle 
aziende, una vasta campa­
gna di informazione al con­
sumatore; in precedenza co­
me consorzio ci eravamo già 
rivolti alla principale clien­
tela con due operazioni di­
stinte: il Coltiva Al Trade e le 
marche a garanzia del con­
sumatore. Non escludiamo 
nel prossimo futuro altre ini­
ziative quali la ricerca di 
spazi su quotidiani, network 
e per ulteriori comunicazio­
ni ai soggetti di cui sopra. 
Ve in questo una nostra 
preoccupazione: una comu­
nicazione non corretta ri­
schia di ottenere l'effetto 
contrario. Mi interessa sotto­
lineare infine la grave situa­
zione che riguarda l'estero. 
Abbiamo richiesto attraver­
so la Lega delle cooperative 
un intervento congiunto del 
Sfate del ministro del Com­
mercio Estero a tutela delle 
nostre produzioni. Interven­
to che per essere efficace, de­
ve poter essere energico e 
tempestivo nel confronti del 
governi della Cce e degli Sta­
ti Uniti in particolare». 

Remo Vellani 

mica. Alcune novità (l'ingres­
so nella Cee di Spagna e Por­
togallo, il protezionismo laten­
te del mercato statunitense, 
l'aumento della domanda di 
consumo del vino italiano da 
parte di nuove aree geografi­
che ed economiche, la modifi­
cazione della tipologia dei 
consumatori, l'affermarsi di 
nuove linee di prodotto a base 
di vino e di succo d'uva) solle­
citano Vin Italy a una sempre 
maggiore specializzazione e 
qualificazione professionale, 
un patrimonio di ricchezza ed 
esperienza al servizio di quan­
ti, pubblico e operatori econo­
mici, visitano a ogni edizione i 
suoi numerosi padiglioni. 

E l'offerta delle sei sezioni 
merceologiche è esauriente, 
alla presenza ormai consolida­
ta dei vini di produzione ita­
liana, si affiancano i produtto­
ri esteri che nella passata ras­
segna hanno visto la qualifi­
cata partecipazione di france­
si, tedeschi, spagnoli e porto­
ghesi (quest'anno partecipano 
17 delegazioni straniere pro­
venienti da Svezia, Spagna, 
Portogallo, Polonia, Marocco, 
Jugoslavia, Irlanda, Gran 
Bretagna, Germania, Francia, 
Danimarca, Brasile, Austria, 
Africa e Medio Oriente), non 
mancano gli accessori per la 
cantina, per la degustazione, 
per il servizio del vino; sono 
presenti inoltre le industrie 
produttrici di contenitori e ve­
tri per la confezione e il servi­
zio, dei prodotti per l'imbotti­
gliamento, la conservazione e 
commercializzazione dei vini 
e infine l'editoria e la stampa 
specializzata. 

Vin Italy ha organizzato an­
che una serie di convegni e 

iniziative all'interno della ma­
nifestazione: in occasione del 
ventesimo anniversario del sa­
lone verri attribuito il premio 
•Bottiglia d'oro», offerto dalle 
testate ^Civiltà del Bere», «Ita-
lian Wines & Spints» e «Bac-
chus», al produttore italiano 
che si è maggiormente distinto 
negli ultimi cinque anni per 
notorietà e immagine, filoso­
fia innovativa e qualità dei 
prodotti. 

Per quanto riguarda gli in­
contri c è d a segnalare due ap­
puntamenti di particolare ri­
lievo e attualità promossi dal 
mensile «Bargiornale» e dal ti­
tolo «Il vino come Made in Ita­
ly per cinquanta milioni di 
stranieri», che si terrà venerdì 
18 aprile alle ore 9,30 nella Sa­
la conferenze-Centro servizi, 
e una tavola rotonda sul tema 
•Il vino come problema politi­
co» cha affronterà il grave 
scandalo che ha sconvolto in 
questi giorni il mondo vitivi­
nicolo italiano. Il tema nasce 
da alcune considerazioni di 
Andrea Sparvoli che sulla ri­
vista «Bargiornale» parte da 
una considerazione prelimi­
nare: che il «problema politi­
co» del vino è sottovalutato 
nella realtà italiana, dalla 
iperproduzione vitivinicola. 
L'incontro si terrà sempre ve­
nerdì 18 aprile alle ore 15 
presso la Sala conferenze-
Centro servizi. 

Lunedi 21 invece sarà la 
volta della Giornata mondiale 
dei sommeliers che hanno or­
ganizzato a partire dalle ore 10 
una visita tecnica che verrà ri­
petuta alle ore 17. Infine sem­
pre lunedi promossa dall'As­
sociazione italiana sommeliers 
nel Salone dei congressi si ter­
rà una tavola rotonda sul tema 
«II vino visto dai bigs». 
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i più pregiati vini italiani 
liquori e spumanti nazionali 
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CONSORZIO TUTELA 
COLLI LANUVINI 
Genzano di Roma - Lanuvio 

// consorzio vi ricorda la genuinità dei 
prodotti dei propri associati: 

COOPERATIVA LA SELVA 
COOPERATIVA S. TOMMASO 
AZIENDA AGRICOLA MARFIOR 
AZIENDA AGRICOLA MONTEGIOVE 
AZIENDA AGRICOLA ERCOLANI 
AZIENDA AGRICOLA TRE PALME 
AZIENDA AGRICOLA IACOANGELI 
CANTINE FRATELLI SILVESTRI 
CANTINE DEL CARRETTIERE 
AZIENDA AGRICOLA F IL I CAVALIERI 
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